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non si verif icano in essa quelle el iminazioni 
di vario genere che contr ibuiscono a ren-
dere più r ap ido il r i tmo de l l ' avanzamen to 
nelle a l t re armi. , 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

De Ambri. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni che hanno indo t to 
il Comando del Corpo d ' a r m a t a di Milano 
a chiedere alla, p r e f e t t u r a locale la sospen-
sione delle p ra t i che in corso per il ricono-
scimento in ente giuridico del Comita to di 
azione f ra mut i la t i , inval idi e fer i t i di guerra 
di Milano ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero, dero-
gando in via eccezionale alle prescrizioni 
del regolamento di disciplina, ha ricono-
sciuto il d i r i t to di associazione ai mil i tar i 
mutilati e inval idi di guerra , pu rché fac-
ciano capo ad un 'un ica associazione, quella 
nazionale f r a mut i l a t i e inval idi di guerra 
con sede in Milano (via S. Mar ta , n. 12). 

« Le ragioni che consigl iavano ta le un i t à 
di associazione sono evidenti,- e cioè dare 
al Governo la possibil i tà di vigilare e di-
sciplinare - nel loro stesso interesse - ele-
menti così difficili e complessi. 

« I mil i tar i f acen t i p a r t e dei Comi ta t i di 
azione debbono perciò f a r capo all 'Associa-
zione nazionale, ed « ogni tendenza partico-
larista diretta a sfuggire sia a tale dipendenza, 
sia alla doverosa vigilanza delle autorità mi-
litari, non può essere tollerata » (Circ. 10060 
del Ministero). 

« Uniformandosi a ta l i cr i ter i il Ministero 
interessava il Comando del Corpo d ' a r m a t a 
perchè persuadesse il locale Comita to d 'a-
zione, t enden te ad un ingiust if icato e indi-
sciplinato desiderio di au tonomia , a fa re 
capo all 'Associazione nazionale t r a i mut i -
lati, l 'nnica ammessa. Ma ogni personale 
interessamento al r iguardo da p a r t e di S. E. 
il comandante del Corpo d ' a r m a t a di Milano 
n ° n essendo ancora r iusci to f ru t tuoso , il 
Comando del de t to Corpo d ' a r m a t a , inter-
pellato dalla locale p r e f e t t u r a circa il rico-
noscimento giuridico chiesto dal Comita to 
d azione, ebbe a r appresen ta re la convenienza 

sospendere le p ra t i che relat ive, nella fi-
ducia di poter successivamente o t tenere 
• I n t e n t o ed in relazione al fermo intendi-
mento di questo Ministero di non consen-
t e che i mut i la t i aven t i ancora obblighi 

nulitari, abbiano ad eludere le de termina-
zioni ministeriali che f anno loro divieto di 

pa r t ec ipa re ad a lcuna Associazione o Comi-
t a t o diversi da quella nazionale. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

De Capitani. — Al ministro della guerra. 
— ,« Per sapere per qual i cr i ter i gli aspi-
r an t i alla Accademia, mi l i tare dei corpi ai 
a r m a t a di Torino ed Alessandria vennero 
esclusi d-al "corso iniziatosi il 10 se t tembre 
u l t imo scorso, usando così d i spar i tà di 
t r a t t a m e n t o f r a i diversi corpi d ' a r m a t a , 
ri t e n u t o che l 'unico cri terio per la scelta 
dov rebbe essere quello dei t i to l i p resen ta t i 
dai concorrent i ». 

R I S P O S T A . — « Comunico a l l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e che il numero di mi l i tar i con-
corrent i a l l ' ammissione al corso allievi uf-
ficiali di art iglieria inde t to con circolare 454 
Giornale militare cor rente anno r isul tò i\o-
tevo lmente esuberan te in r a p p o r t o al mas-
simo dei post i disponibil i presso l 'Accade-
mia mi l i ta re di Torino. 

« Si de terminò p e r t a n t o la necessità di 
l imi ta re convenientemente l 'ammissione dei 
concor ren t i suddet t i . 

« A ta l uopo due soluzioni si offr ivano: 
esc ludere dal corso di ar t igl ier ia i concor-
ren t i muni t i dei minór i t i to l i di s tudio, op-
pure r imanda re ad un successivo corso del-
l ' a r m a s u d d e t t a un de te rmina to , g ruppo di 
concorrent i . 

« Tenuto conto che il t i tolo minimo di 
s tud io r ichiesto per il concorso di cui t r a t -
tas i èra r a p p r e s e n t a t o dalla licenza di liceo 
o da quella di i s t i tu to tecnico, e conside-
r a t o che ai precedent i corsi di ar t igl ier ia 
fu rono di regola ammessi i mi l i ta r i prove-
n ien t i da l l ' a rma in possesso delle licenze 
suaccennate , non pa rve equa la p r ima so-
luzione che impl icava un t r a t t a m e n t o di-
verso ed obbl igava gli in teressat i a f requen-
t a r e d ' a u t o r i t à un corso allievi ufficiali di 
f an te r i a . 

« S i decise p e r t a n t o di a d o t t a r e la se-
conda soluzione, e, per a t t u a r l a , si dispose 
pe rchè fossero r imanda t i di d i r i t to al corso , 
di art igl ieria che av rà inizio il 10 dicembre 
pross imo ven tu ro (circolare 582 del Gior-
nale militare cor rente anno) t u t t i i concor-
r en t i ef fe t t iv i a corpi o r epa r t i s tanz ia t i 
nel te r r i tor io di giurisdizione dei corpi di 
a r m a t a di Torino e di Alessandria . 

« Si scelsero i due corpi d ' a r m a t a anzi-
d e t t i per la considerazione che i reggimenti 
di art igl ieria da essi d ipendent i sono i più 
vicini alla sede del l 'Accademia, il che avreb . 


